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Contro la violenza sulle donne e per la difesa dei diritti 

 

 USB –Unione Sindacale di Base di Vicenza aderisce alle iniziative organizzate in occasione della 

giornata internazionale contro la violenza sulle donne. 
 
La violenza contro le donne è un problema sociale di proporzioni mondiali e anche in Italia un numero enorme (alcuni dati ci 

parlano di un terzo) delle donne italiane e immigrate, subisce violenza fisica, psicologica, sessuale, spesso fra le mura 

domestiche e davanti ai figli. 
Il femminicidio è la conseguenza di una cultura maschilista e di un profondo disagio personale e sociale ma è indubbio che 

questa barbarie sta aumentando in questa fase storica in cui le donne sono espulse dal mondo del lavoro, in cui licenziamenti di 

massa di lavoratori e lavoratrici, azzeramento dei diritti, degli spazi sociali, dei consultori, tagli alla sanità, alla scuola, agli asili, 

sono all’ordine del giorno. La società tutta sta subendo un imbarbarimento di valori e costumi. 

Le politiche di riforme degli ultimi anni hanno ostacolato il percorso d’autonomia delle giovani generazioni e 

hanno messo all’angolo soprattutto le giovani donne, negando loro, in molti casi, attraverso la precarietà lavorativa, la 

possibilità di una maternità in giovane età e al contempo negando la pensione ad altre donne che, invece, ne avrebbero diritto e 

bisogno. 

A poco servono le vetrine istituzionali (Commissioni Pari Opportunità, Politiche di genere, ecc..) quando, al 

contempo, si appoggiano governi e politiche che approvano leggi che, aumentando la precarietà e abbassando 

le tutele ed i diritti, agevolano la discriminazione di genere nei luoghi di lavoro.  

 

Le recenti leggi sul lavoro e sulle pensioni, le privatizzazioni dei servizi, il taglio dello Stato sociale, 

colpiscono soprattutto le donne. 
Il lavoro delle donne continua ad essere caratterizzato dalla presenza di livelli contrattuali più bassi, i dati ci 

parlano del fatto che le donne sono impiegate maggiormente in lavori non qualificati nonostante il loro livello 

d’istruzione che spesso è pari o superiore ai colleghi maschi, le medie statistiche ci parlano di una retribuzione 

del 10,9% inferiore rispetto a quello degli uomini a parità di mansione e l’importo medio delle pensioni delle 

donne è inferiore al 29% di quello percepito dagli uomini. Le donne, inoltre, su cui questa società fa cadere 

sulle loro spalle, sia culturalmente sia attraverso il taglio dei servizi, il maggior lavoro di cura di bambini e 

anziani, sono spesso costrette a ricorrere ad un part-time involontario, minando in questo modo la propria 

capacità d’autonomia economica e scendendo verso la povertà. Le pratiche delle dimissioni in bianco all’atto 

delle assunzioni sono ancora usate in modo massiccio e, inoltre, i recenti dati dell’Inps hanno messo in 

evidenza come il 51,5% dei destinatari dei voucher sono donne. 

 

La giornata internazionale contro la violenza sulle donne ci deve far riflettere anche sulla violenza 

subita dalle tante donne, spesso minorenni, che affrontano il viaggio dall’Africa o da altre zone di 

guerra e fame, verso un’Europa promessa ( e non mantenuta) come la terra di giustizia, lavoro e 

pace. Questi viaggi sono spesso raccontati come un quadro terribile di soprusi e di violenze sessuali, 

fisiche e psicologiche, tra ricatti e minacce. 
Usb Vicenza è a fianco delle profughe e dei profughi,  delle e dei richiedenti asilo. 

Usb è a fianco dei lavoratori, a fianco delle lavoratrici italiane e immigrate delle Case di Riposo, della Sanità, 

della Scuola, degli Asili Nido, delle fabbriche, alle lavoratrici degli uffici nelle Amministrazioni pubbliche e 

private, a fianco di tutte le lavoratrici che sono sfruttate e ricattate nei luoghi di lavoro e nella società, a fianco 

di tutte le donne che rivendicano eguali diritti, rispetto e sicurezza sociale. 

Un’eguaglianza e una sicurezza sociale che potremmo conquistare solo insieme, attraverso l’organizzazione e 

la lotta d’uomini e donne consapevoli e che alzano la testa contro i soprusi e contro il tentativo di dividerci fra 

uomini e donne, fra colore della pelle, religione o luogo di nascita. 

 

Usb si oppone allo smantellamento dei servizi pubblici, lotta per la difesa del salario e per 

l’uguaglianza di genere dentro e fuori i luoghi di lavoro.  

 La lotta per uguali diritti, per un lavoro dignitoso e una società equa e non violenta appartiene a 

tutte le lavoratrici e a tutti i lavoratori, cancella i confini e non conosce geografie.   
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